
EMBLEMI ARALDICI DEL COMUNE DI BOLANO 
 

Nota Riepilogativa 
 

1932          -   Il Comune inoltra alla Consulta Araldica del Regno, richiesta di stemma e gonfalone 
civico accompagnata da una Relazione Storica del Prof. Ubaldo Formentini e da un 
bozzetto di proposta raffigurante gli elementi salienti della storia del Comune. 
Il Professor Formentini, nella sua breve ma incisiva relazione, individuava quali momenti 
peculiari della storia locale la lunga appartenenza del territorio bolanese al Contea dei Vescovi  di 
Luni (seppur, a questi, aspramente conteso dai Marchesi Malaspina,) sec. XI-XIV, e, la 
successiva sottomissione volontaria (inizio sec. XV, rinnovata alla metà del sec. XVI) alla 
potestà del Banco di S.Giorgio e della Repubblica di Genova, le cui sorti Bolano ha condiviso poi 
sino all’unificazione del Paese.  Coerentemente con tale impostazione, il bozzetto di stemma 
civico proposto alla Consulta Araldica raffigurava uno scudo contenente nella metà inferiore gli 
emblemi della Contea Lunense (mezzaluna e stella ad 8 punte su sfondo azzurro) e, nella metà 
superiore, l’arma della Repubblica Genovese (Croce Rossa su sfondo argento). 

    

1933-1943   -    Si svolge un fittissimo scambio epistolare fra il Comune di Bolano, la Consulta e il 
Prof. Formentini, a sostegno della proposta avanzata dal Comune, proposta non 
condivisa dalla Consulta per la parte raffigurante la “Croce di Guerra”. 

                     La Consulta, infatti, richiede al Comune l’invio di ulteriore documentazione 
comprovante l’uso di detto simbolo durante gli anni di appartenenza alla Serenissima 
Repubblica, altrimenti consentirà  l’utilizzo dei soli simboli Lunensi. 

                     L’indisponibilità del Professor Formentini ad impiegare ulteriore tempo per dimostrare un fatto 
storico noto e incontrovertibile: la secolare appartenenza di Bolano alla Repubblica di Genova, da 
un lato, e, dall’altro, l’affievolirsi dell’interesse del Comune di Bolano riguardo agli emblemi 
araldici, in anni in cui  l’attenzione di tutti era rivolta a ben altre primarie esigenze, portarono il 
Podestà Comunale ad accettare la conclusione disposta dalla Consulta Araldica, dopo un 
estremo, infruttuoso tentativo di rinunciare allo stemma e risparmiare le spese di miniatura.  

 

2007         -     La  Bibliotecaria Comunale, Dott.ssa Elisa Nardi, riordinando la documentazione  
relativa alla concessione degli emblemi araldici comunali, suggerisce 
all’Amministrazione di inoltrare una nuova richiesta all’Ufficio Araldica presso la 
Presidenza del Consiglio, corredata della ricostruzione documentale raccolta.  
Suggerimento accolto dall’Amministrazione Comunale. 

                     Con estrema sollecitudine, l’Ufficio Araldica ha accolto la richiesta 
dell’Amministrazione richiedendo un’espressione positiva della volontà consigliare.   

                     Il Consiglio Comunale di Bolano si è pronunciato in modo unanime in due sedute, 
prima per condividere la richiesta avanzata dalla Giunta Comunale all’Ufficio Araldica 
e, successivamente, per assumere la scelta definitiva di stemma e gonfalone fra le 
diverse opzioni proposte dall’Ufficio stesso. 

 

L’Ufficio Araldica Presso la Presidenza del Consiglio trasmette, nel mese di novembre, 
alla Prefettura della Spezia il decreto di concessione dei nuovi emblemi araldici 
corredato delle relative miniature. 
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